
Ambiente al centro
di Strade Bianche
Dall’arsenico nelle acque del
Grossetano alla geotermia. Dalla
geotermia ai guasti della Tirrenica.
Dall’autostrada ai rifiuti. E da lì alla
Tav. Se si chiede a Marcello
Baraghini qual è la strada che ha
imboccato con più convinzione negli
tempi la risposta è certa: Strade
Bianche, l’ultima nata tra le collane
di Stampa Alternativa e divenuta a
strettissimo giro una collana cult al
pari dei Millelire. «È la collana del
futuro», spiega l’editore. Qui hanno
trovato “ospitalità” Roberto
Barocci con “Arsenico e scellerati
progetti” sull’inquinamento delle
falde acquifere del territorio e
quello di Alessandro Angeli “Storia
d’amore e d’anarchia”. «Adesso sto
lavorando ai rifiuti zero e, sì, mi
dedicherò anche alla Tav», conclude
l’editore.

in cantiere

di Francesca Ferri
◗ PITIGLIANO

«Più che celle sembravano tom-
be. L’aria sapeva di chiuso e di
muffa. Mancava l’aria e la luce.
Dalla finestra della cella si pote-
va vedere solo una fetta di cielo.
La parte più alta. Nella finestra
c’erano doppie file di sbarre e
poi per completare l’opera una
rete metallica fitta. L’acqua non
era potabile e veniva giù marro-
ne. Lì ho studiato per non im-
pazzire».

Da qui Carmelo Musumeci,
entrato in carcere nel 1991 con
la seconda elementare e una
condanna all’ergastolano in re-
gime di 41 bis ostativo, si è lau-
reato in filosofia ed è diventato
scrittore. Ed è da posti come
questo, da persone come Mu-
sumeci, che sgorga oggi, in Ita-
lia, la letteratura contempora-
nea. «L’unica degna oggi di que-
sta definizione. Una parola nuo-
va».

Ne è convinto Marcello Bara-
ghini, l’editore “contro” di
Stampa Alternativa, colui che
da 45 anni rivendica un’edito-
ria libera dai balzelli dell’inter-
mediazione da editore a libra-
rio, dai mitici “Millelire” agli
ebook gratuiti.

Alla letteratura degli ergasto-
lani sottoposti al carcere duro
Baraghini dedica un’intera se-
zione del Festival internaziona-
le di letteratura resistente che si
tiene domani e domenica a Piti-
gliano in piazza della Repubbli-
ca. Il festival, giunto alla 12ª edi-
zione, quest’anno si intitola
“Piazza libera tutti”. Ed proprio
nella parola che trovano l’unico
spiraglio di libertà gli “uomini
ombra”, gli ergastolani ostativi.

«Gli ergastolani ostativi sono
coloro che non possono benefi-
ciare di premessi premio, di as-
segnazione del lavoro all’ester-
no o di misure alternative alla
detenzione», spiega Baraghini.
Una pena di morte in vita, «una
condizione estrema che ti la-
scia solo due alternative: o pen-
si al suicidio o pensi al riscatto».
E il riscatto avviene, appunto,
attraverso la parola.

«Parole non di accademici –
spiega Baraghini – ma di visio-
nari. Un contenuto estremo ri-
spetto alla banalità della lettera-
tura contemporanea che trasu-
da testimonianza e riscatto. Un

linguaggio che dirompe. Non
c’è spreco di contenuti, non c’è
passività, non ci si subordina al-
la banalità. Una letteratura
estrema, radicale, agli antipodi
dalla letteratura dei Baricco, dei
Simi, di quei testi gnè gnè». Au-
tobiografie ma anche romanzi,
poesie, racconti: questo esce
dal carcere duro. Nel 2012

Stampa Alternativa dà alle
stampe la prima pubblicazione
di letteratura di ergastolani,
“Urla a bassa voce” a cura della
giornalista Francesca De Caro-
lis, con una prefazione di don
Luigi Ciotti e l’illustrazione di
copertina a cura di Vauro (Col-
lana Eretica speciale) e testi di
una trentina di ergastolani (tra

cui il Musumeci citato all’ini-
zio).

«Non diari – spiega De Caro-
lis – ma autobiografie di perso-
ne che sono in carcere da 20, 30
anni. Quello che colpisce è che
in carcere c’è molta scrittura ed
è una scrittura vera, non un
chiacchiericcio. Sono parole
scritte col sangue. Non che tutti

siano scrittori; ci sono sensibili-
tà diverse. Però c’è un serbatoio
che, oggi, non si trova altrove,
nemmeno nelle carceri
“normali”».

Il tema più frequentato è qua-
le sia il senso della pena a cui so-
no sottoposti. Ma non l’unico.
Perché in carcere non si scrive e
basta. Si mangia anche. E pro-

prio la cucina diventa occasio-
ne per altre parole, per ricette e
per un prontuario per costruirsi
gli utensili per pelare, miscela-
re, scaldare, sciacquare. Arnesi
che nei ricettari non compaio-
no perché è scontato averli nel-
la credenza. Ma per i detenuti
no.

Da qui nasce “Cucinare in
massima sicurezza” a cura di
Matteo Guidi, scrittore che nel
2009 ha tenuto un laboratorio
di scrittura di due settimane nel
carcere di Spoleto. E ne è uscito
con un manuale di cucina e di
sopravvivenza scritto da dete-
nuti di Spoleto e di altre carceri
italiane, pubblicato quest’anno
nella collana Nuovi Equilibri.

Dalla grappa del galeotto fat-
ta usando forbici della Chicco,
alla gallina alle bollicine da pre-
parare usando una lametta da
barba. «Dalla procedura spiega-
ta vengono fuori particolari esi-
laranti ma anche agghiaccian-
ti», spiega Guidi. «Come l’indi-
cazione di far lievitare la pizza
sulla tv: fa ridere, ma dice anche
che la cella è fredda. E la stessa
idea di doversi costruire gli ar-
nesi con quello che viene con-
cesso di tenere in cella dà da ri-
flettere».

La cucina, come la scrittura,
è per gli ergastolani un modo
per rientrare in possesso di se
stessi. Fare qualcosa per sé, ap-
plicare i consigli delle donne e
adattarli alla condizione del car-
cere. Il risultato? «Fantastico.
Una cucina regionale curata
nei minimi sapori. Ho mangia-
to degli arancini a Spoleto che
neanche a Catania».

Tanto che domenica si tente-
rà un esperimento culinario sul-
la base di queste indicazioni
mentre per il prossimo anno Ba-
raghini passerà dalla parola
all’esperienza diretta rinchiu-
dendosi in una cella sotto al pal-
co da solo, senza contatto ester-
no, per tutta la durata della ker-
messe.

«L’Italia è l’unico Paese al
mondo che mantiene l’ergasto-
lo – spiega Baraghini – e io, che
da 45 anni lotto per abbattere
nei libri quello che chiamo il co-
dice a sbarre, rivendico per gli
ergastolani sottoposti al carce-
re duro di abbattere le loro sbar-
re».
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«La letteratura? La scrivono gli ergastolani»
Alla vigilia del Festival, Marcello Baraghini presenta i “suoi” nuovi autori. Tra ricette e autobiografie di chi è dietro le sbarre

L’editore Marcello Baraghini. A destra un particolare della copertina di “Urla a bassa voce” e Pitigliano

l’evento

La 12ª edizione del Festival internazionale di
letteratura resistente “Piazza libera tutti”,
organizzato da Stampa Alternativa, associazione
Strade Bianche e biblioteca comunale “Zuccarelli”,
prende il via domani alle 16 (fino alle 20) in piazza
della Repubblica a Pitigliano. «È la prima volta –
spiega Marcello Baraghini – che il festival esce fuori
dai luoghi chiusi e va in piazza». Una scelta fatta non
a caso per portare fuori i libri dalla libreria e
restituirli a una fruizione libera, come nello spirito
di Stampa Alternativa. Il festival vuole affermare e
sostenere con forza un’idea di scrittura e di cultura
come conflitto, scontro, provocazione, dibattito,
novità, ricerca, fuori dagli spazi chiusi o élitari di un
sistema asservito al regime del mercato e
dell’industria culturali. Perciò quest’anno il Festival
si è affidato alla voce e alla creatività dei poeti che
“occuperanno” la prima giornata dalle 17 alle 20.
Marco Cinque, Tiziana Colusso, Sara Davidovics,
Michele Fianco, Giovanni Fontana, Mario Lunetta,
Francesco Muzzioli, Tommaso Ottonieri e Marco
Palladini, invitati e presentati da Maria Jatosti,
leggeranno un loro testo più quello dei poeti di
riferimento: Jack Hirshman, Steven Greco, Patrizia

Vicinelli, Edoardo Sanguineti, Adriano Spatola, F.
Paolo Memmo, Julio Cortazar, Bertold Brecht, Elio
Pagliarani, e Amiri Baraka, alcuni dei quali
interpretati dall’attrice Giuliana Adezio. I testi sono
raccolti ne “La strage delle illusioni”, la plaquette
nel formato storico Millelire, curata da Jatosti per
Stampa Alternativa, che raccoglie i testi letti dagli
autori senza usufruire, per scelta della casa
editrice, dei tradizionali canali di distribuzione. La
raccolta è scaricabile dal sito
www.stradebianche.org. Il Festival ospiterà anche
installazioni d’autore, esposizioni di opere di
artigiani-artisti riciclatori, laboratori gratuiti per
bambini e adulti in entrambe le giornate a partire
dalle 11 curati dall’associazione Fiorivano le Viole.
Domenica, poi, l’appuntamento con la letteratura
dal carcere duro. Alle 11 ci sarà l’incontro con Matteo
Guidi curatore di “Cucinare in massima sicurezza”.
Insieme a lui Letizia Nucciotti, autrice di
“L’antichef” e “Avanzi popolo”, che anticiperà i
contenuti del suo nuovo libro “Io ci sarò” dedicato
alla disabilità. E poi Francesca De Carolis con “Urla a
bassa voce” e Nadia Bizzotto, impegnata nella
controinformazione per le stesse problematiche.

Nove poeti “per e contro” a Pitigliano nella piazza che libera i libri
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